
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 92 del 14/08/2003
 

 
COMUNE DI TUGLIE (Lecce) DELIBERA C.C. 23 dicembre 2002, n. 62
 
 Approvazione variante Piano di lottizzazione zona D3.
 
IL CONSIGLIO COMUNALE
 
 
Omissis
 
 
DELIBERA
 
1) Di prendere atto che la pratica per il rilascio del parere paesaggistico di cui all'art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T. è già stata istruita con esito favorevole dalla Regione Puglia nella persona dell'Ing. Ampolo
- Dipartimento di Lecce - e che il relativo parere, per mere ragioni di tempo, non è stato ancora acquisito
agli atti d'Ufficio;
 
2) Di approvare, in via definitiva, nelle more dell'acquisizione di detto parere, il Piano di Lottizzazione
della Zona Produttiva di nuova espansione D3 sita tra le vie Masseria Vecchia, Gentile, Salvemini e
strada di previsione, allegato alla istanza per il rilascio della Autorizzazione a lottizzare prot. 7025 del
09.07.2002, P.E. 52/2002, redatto, ai sensi dell'art. 33 del regolamento edilizio, dall'Ing. Renato Toma
da Tuglie, costituito dai seguenti elaborati che formano parte integrante e sostanziale del presente atto
ancorché materialmente non allegati:
1. Stralci,
2. Piano quotato dell'area e piantumazione esistente;
3. Zonizzazione - infrastrutture - profilo longitudinale e sezioni con gli edifici - sezione tipo - particolare
ingressi;
4. Planimetria del Piano di Lottizzazione ridotta alla scala del P.R.G.;
5. Tipologia edilizia;
6. Relazione tecnica;
7. Schema di convenzione;
8. Documentazione fotografica;
9. Relazione sulla compatibilità con il PUTT;
10. Titoli di proprietà.
11. Planimetria con indicazione fabbricati esistenti.
 
3) Di dare atto che la cessione delle aree comprese nel Piano, destinate ad opere di urbanizzazione
secondaria di cui all'art. n. 11 dello schema di convenzione allegato al Piano di Lottizzazione adottato,
deve intendersi, anche ai fini fiscali, come cessione gratuita al Comune delle stesse;
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4) Di demandare all'Ufficio del Segretario Comunale gli adempimenti previsti dall'art. 21 della L.R. n.
56/1980.
 
_________________________
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